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Tavolo di Coordinamento 







CUBA
 



    Firenze, 18 Dicembre  2003 - ore 15,00

Partecipanti: 

Amodei Emanuele:( Ist. Arte e Restauro)

Andrea Cioncolini: (Regione Toscana)

Antonella Zari: (IAO)

Ballini Agenore: (Italia - Cuba)

Belli Chiara: (Univ.Pisa)

Berengo Cecilia: (Regione Toscana)

Brunini Stefania:( Italia - Cuba)

Cavallini Marcello: (ARCI)

Daviddi Simona: ( ASA spa)

Di Stefano Mariella: (Cuba Resiste)

Fattaccio Irene: (Univ.Firenze)

Fregnani Mauro:( Comune Pontassieve)

Gaccione Paolo: (Italia - Cuba Empoli)

Geli Simona: (Univ.Pisa)

Grillo Andrea: (Coop. Dec. Val di Cecina)

Laurenzi Fabio: ( COSPE)

Leon Silvia: (Italia-Cuba Empoli)

Maffei Renzo: (ARCI Toscana)

Malavolti Gregorio: (ARCI Firenze)

Marconcini Massimo: (Ass. Italia – Cuba)

Moscardini Carlo: (Comune di Lastra e Signa)

Nannetti Roberto: (Prov.Livorno)

Paganini Valentina: (IAO)

Paolucci Gabriella: (Dip. Studi sociali Univ Firenze)

Poma Alice: (ARCI Firenze)

Ravenna Calogero: (Italia - Cuba)

Rocco Ricciarda: (Univ.Pisa)

Signorini Chiara: (Legambiente)

Solimano Marco: (Com. PDHL Livorno)

Susanna Guidotti: ( Regione Toscana)

Terreni Marco: (Parco della Maremma)

Torti Umberta: (Ass. Italia Cuba) 

Venturi Roberto: (Italia - Cuba Pisa)

Zetti Iacopo: (Univ.Firenze)

La riunione viene aperta dall’Assessore Sani (Tavolo America Latina) poiché il Tavolo Cuba, essendo la prima volta che si riunisce, non ha ancora un coordinatore effettivo.

L’Assessore inizia la riunione facendo una breve introduzione spiegando l’esigenza di dividere il Tavolo America Latina in gruppi lavoro.

Successivamente Sani chiede ai Soggetti presenti di fare una breve  presentazione dei progetti in atto.

Intervengono:

Torti: fa presente che Empoli dal 98 svolge un progetto nell’ambito della sanità “Salute per Tutti”.

Attualmente il progetto è fermo a causa del taglio dei fondi nell’ambito sanitario.

Torti tiene anche a ricordare che il progetto venne sottoscritto da  Siliani e Martini.

Di Stefano:  ricorda che “Cuba-Resiste”, lavora in partenariato con il PDHL e si occupa di medicina tradizionale. Attualmente, ricorda Di Stefano, il comitato svolge anche interventi politico/culturali, infatti nello specifico sta svolgendo una campagna di sensibilizzazione a favore di 5 detenuti Cubani reclusi in un carcere Americano.

Moscardini: ricorda che il Comune di Lastra e quello di Signa, dal 98, insieme a 9 Comuni del Fiorentino collaborano con il PDHL.

Venturi: la loro Ass. si occupa di sanità a livello locale presenzia al Tavolo per trovare collaborazione, in particolare per “Motons”.

Daviddi: la cooperazione  internazionale (Italia –Cuba) collabora con la provincia di Livorno per la realizzazione di una mappatura dei progetti in atto.

Maffei: fa presente che il PDHL Prato lavora autonomamente con Cuba, scopo dell’operazione è quello di  far incontrare i comitati locali PDHL con i comitati PDHL Italiani.

Geli: espone il lavoro che la Scuola S.Anna di Pisa sta svolgendo in Toscana. Il  progetto, si occupa di fare una mappatura dei progetti e dei soggetti che lavorano in Toscana nel campo della Cooperazione Decentrata.

Daviddi: ricorda ai presenti che la ASL in collaborazione con la ASA  di Livorno dal 98 collabora con il PDHL nel campo della sanità, in particolare nel campo della salute mentale e dell’infanzia.

Ricorda anche che attraverso l’ASA si è potuto ristrutturare una farmacia.

Solimano:  ricorda che il comitato PDHL Livorno  lavora in partenariato con la ASL di Livorno. Ricorda che attualmente sono alla seconda e quarta fase del progetto PDHL. Attualmente vengono svolti progetti anche in campo della sanità e del turismo.

Cavallini: si presenta come rappresentante del PDHL Cuba.

Laurenzi:  fa un breve resoconto sul progetto “Habana-Ecopolis”.  Il progetto è in collaborazione con: CRIC, COSPE, Legambiente, Comune di Roma, LAPEI, Comune di Firenze e contribuisce alla soluzione dei principali problemi di degrado del sistema urbano della città dell’ Avana, promuovendo l’interscambio e la cooperazione tra istituzioni cubane e italiane. Il progetto ha avuto inizio nel Marzo del 2000 è ha come donatore il MAE (Ministero degli Affari Esteri).

Zetti: fa parte di un gruppo di docenti ricercatori che sostengono la ricerca didattica di Habana-Ecopolis.

Fabrizi: scopo del progetto (Univ.Firenze), è quello di promuovere scambi di delegazioni fra le facoltà umanistiche. Ricorda anche il gemellaggio fra l’Università di Firenze e l’Università dell’ Avana.

Berencio: fa parte della Regione Toscana e si occupa di cartografia.

Paolucci: fa presente il progetto che l’Università di Firenze svolge in partenariato con l’Università di Avana. Le due Università infatti si occupano di garantire scambi tra studenti e docenti nei rispettivi paesi. La professoressa ricorda anche che questo progetto assume un taglio politico.

Signorini: ricorda che Legambiente è promotore di diversi progetti a Cuba tra cui il progetto Habana-Ecopolis.

Terreni: sottolinea che il “Parco della Maremma” lavora al progetto Habana-Ecopolis  per la salvaguardia del patrimonio storico/culturale/artistico.

Amodei: informa che anche l’Istituto di arte e restauro collabora con il progetto di Habana-Ecopolis, per riqualificare il Museo di Cuba.
Sani: fa notare che è prioritario per il Tavolo Cuba svolgere la mappatura dei progetti Toscani per conoscere i tipi di intervento e i soggetti. E’ fondamentale il lavoro della Scuola S.Anna di Pisa.

L’assessore chiede ai rappresentanti dei due progetti più grossi (PDHL e Habana-Ecopolis), di intervenire spiegando le azioni fondamentali dei suddetti progetti. 

Moscardini: chiede allo IAO quale funzione svolge per i Tavoli, e la motivazione della richiesta di far pervenire al Segretariato(IAO) le schede dei progetti, visto che della mappatura se ne occupa già Pisa.

Zari: risponde a Moscardini spiegando che il gruppo di lavoro CDT ha, fra gli altri incarichi, il compito di supporto tecnico ai Tavoli di coordinamento e la gestione del sistema informativo. Il gruppo di lavoro inoltre censisce da anni i progetti di cooperazione decentrata toscana e li pubblica sul sito.

Cavallini: spiega che il PDHL è un Programma di Sviluppo Umano a livello Locale, che mira a portare benefici concreti alla popolazione locale. Gli interventi si articolano nei settori dell’educazione, della salute, dei servizi sociali, e dello sviluppo economico locale. 

Laurenzi: spiega che il progetto “Habana-Ecopolis” nasce per valorizzare la  varietà di territori e identità culturali presenti ad Avana. Il programma si basa sulla collaborazione diretta tra associazioni e municipi cubani e italiani, e ha tra le sue linee guida lo sviluppo del decentramento amministrativo e di forme di partecipazione dei cittadini.

 I progetti all’interno di “Habana-Ecopolis” sono:

· “Autogoverno e partecipazione comunitaria”.

· “Riqualificazione degli spazi urbani e dei servizi pubblici”.

· “Promozione delle forme di economia autogestita o comunitaria”.

· “Recupero e tutela delle aree di particolare valore naturale”.

Il programma è coofinanziato dal MAE ( Ministero Affari Esteri).

Maffei: esprime innanzi tutto la sua approvazione per la costituzione del Tavolo Cuba. Maffei, tiene a sottolineare le richieste dei cubani, che chiedono di portare aiuto non solo ad Avana, ma anche nella zona periferia. Maffei mette in evidenza l’importanza che può avere il Tavolo per quello che riguarda i collegamenti e le conoscenze fra soggetti.

Ballini: si dice soddisfatto del Tavolo Cuba e ribadisce il concetto che Maffei ha espresso poco prima riguardo allo svolgere attività non solo ad Avana ma anche nella periferia. 

Ballini riporta a questo proposito la propria esperienza a Colon dove svolgono un progetto socio-sanitario, già approvato. Il progetto riguarda la creazione di un cento gerontologico. I soggetti coinvolti nel progetto sono: CRAL, ASA, SPA Livorno.
Per quanto riguarda Santiago de Cuba il progetto riguardante la strutturazione della scuola speciale Montez de Oca è stato regolarmente terminato nel corso del 2002-2003. I soggetti Toscani coinvolti nel progetto sono: Italia Cuba Livorno, provincia di Livorno, Italia Cuba Cività Vecchia.

Nannetti: fa un appunto alla Regione Toscana, disapprovando il troppo dispendio di denaro per alcuni progetti. Nannetti  fa a questo proposito un esempio su alcuni casi riguardanti la sanità dove secondo il suo giudizio la Regione Toscana poteva tagliare parte dei finanziamenti. Anch’egli si trova in perfetto accordo con il portare aiuti nelle periferie. 

Cioncolini: innanzi tutto precisa che il Tavolo Cuba non è stato convocato dalla R.T. ma dal Coordinatore del Tavolo America Latina il Sindaco Vittorio Bugli, fa poi presente che il Consiglio Regionale sta per ultimare, con il voto dell’aula previsto per il 23 c.m., l’esame degli aggiornamenti al Piano della cooperazione 2001-2005, dopo il parere del Comitato di concertazione, la discussione avvenuta in Conferenza regionale della cooperazione e il Consiglio delle Autonomie.

Cioncolini poi da ai presenti dei ragguagli tecnici:

· la Giunta Regionale non ha fatto nessun taglio ai fondi per la cooperazione internazionale per l’anno 2004 anche se l’America Latina e, quindi, Cuba non rientra fra le aree prioritarie;

· la Regione Toscana non sta lavorando alla predisposizione di alcun progetto specifico per Cuba,

· il 29 Febbraio sarà il termine per la scadenza dei progetti da presentare alla R.T. da parte dei soggetti terzi e spiega la differenza fra i micro-progetti e i Progetti Quadro

· la R.T. finanzierà fino a 30,000 Euro i micro-progetti e fino a 150,000 Euro i progetto Quadro,

· per quanto riguarda la cooperazione sanitaria, ricorda le nuove disposizioni approvate dalla Giunta Regionale nel mese di Agosto 2003 e segnala l’opportunità che per i progetti con componente formativa si faccia riferimento ad un’Azienda sanitaria come prescritto dalle disposizioni della G.R.

· ricorda infine che i progetti verranno valutati da una commissione esterna.

Moscardini:  fa una riflessione sul Tavolo Cuba e sugli interventi per i Paesi in via di sviluppo.

Sani: sottolinea che sarebbe opportuno eleggere in questa riunione un coordinatore.

Laurenzi: chiede di fare un confronto dettagliato con il Tavolo America Latina, per capire in maniera approfondita le realtà e le esigenze effettive su cui lavorare, propone infatti di fare una conferenza di confronto sul Tavolo America Latina e Tavolo Cuba.

Laurenzi suggerisce altresì la candidatura di Moscardini in qualità di coordinatore.

Maffei: suggerisce la candidatura di Moscardini come coordinatore del Tavolo Cuba e convalida le cose dette da Cioncolini.

La riunione si conclude con l’elezione del coordinatore del Tavolo. Il coordinatore eletto è il Sindaco di Lastra e Signa Carlo Moscardini.
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